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SAVONa

Revocati i concorsi
per l’assunzione
di sette primari

«Si tratta di un ritrovamento 
importante che conferma le 
straordinarie  dimensioni  
dell'antica Cattedrale sul Pria-
mar». E’ soddisfatto Carlo Va-
raldo, archeologo e direttore 
della  campagna  di  scavi  al  
Priamar. A venire alla luce so-
no stati due reperti: un enor-
me capitello con una base da 
un metro e venti e una base 
marmorea  di  34  centimetri  
che sosteneva una colonna. 
La particolarità del capitello 
riguarda la bellezza delle de-

corazioni  ancora  completa-
mente intatte. «I reperti sono 
stati trovati in corrisponden-
za della navata sinistra della 
chiesa - spiega Carlo Varaldo 
- il peso del capitello supera la 
tonnellata, capace di sostene-
re  una  enorme  colonna.  Si  
può affermare che il capitello 
risalga alla seconda metà del 
'300. Un periodo questo sino 
al '400 particolarmente pro-
duttivo». La conferma arriva 
dallo storico dell'arte Massi-
miliano Caldera: «Nel 1346 

fu realizzata la pala dell'alta-
re  dell'antico  duomo,  nel  
1370 la fonte battesimale e 
tra il 1394 e il 1402 la nuova 
porta del duomo alla quale si 
aggiunsero altri interventi pit-
torici». M.C. —
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Cattedrale del Priamar
trovati altri due reperti

«Solo ampliando il Parco del 
Beigua si andrebbe a scongiu-
rare l’apertura della miniera 
di titanio e questo potrà avve-
nire con l’entrata del Comu-
ne di Urbe nel sistema Geo-
park». Così, in massima sinte-
si,  il  parere  di  Daniele  Bu-
schiazzo, presidente dell’En-
te e sindaco di Sassello. «Da 
oltre quattro anni la richiesta 
del Comune di Urbe di entra-
re a fare parte del Parco del 
Beigua  “giace”  in  Regione,  
l’ente deputato a dare l’assen-

so all’istanza. Le amministra-
zioni dei nove paesi inseriti 
nell’area protetta hanno già 
dato parere positivo. Quando 
sarà convocata la commissio-
ne regionale, si discuterà il ca-
so. Sulla questione, registro 
l'unanimità dalle forze politi-
che. È un dato di fatto positi-
vo». Giovedì scorso Roberto 
Costa, coordinatore di Feder-
parchi Liguria, ha presentato 
le osservazioni sulla questio-
ne alla IV Commissione regio-
nale. Federparchi è stata sen-

tita in merito ad un ordine del 
giorno che chiede la convoca-
zione degli enti locali, appun-
to, per l’allargamento dell’a-
rea protetta al comprensorio 
del Monte Tariné e alle ZSC 
confinanti con l’attuale terri-
torio del Parco.  «Il  cambia-
mento  della  legge  12  sulle  
aree protette, avvenuto ai pri-
mi di agosto, prevede cambia-
menti dei confini territoriali – 
prosegue Buschiazzo-  .  An-
che se Urbe ha individuato la 
zona del passo del Faiallo qua-
le area che andrebbe tutela-
ta, va detto che, in automati-
co, si inserirebbe nel sistema 
Geopark che coprirebbe tutto 
il territorio comunale e quin-
di anche il monte Tarinè, do-
ve è stato individuato il giaci-
mento di titanio». M.PI. —
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SAVONA

Le chiusure del tratto di auto-
strada tra Savona e Altare pe-
sano in modo particolare sul-
la viabilità della Provinciale 
Sp 29 del Colle di Cadibona. 
Per tamponare i disagi, la Pro-
vincia ha approvato un proto-
collo d'intesa che verrà firma-
to con Autostrade dei Fiori 
prevede un supporto econo-
mico da parte della società au-
tostradale.

A  settembre  Autostrada  
dei Fiori ha illustrato alla Pro-
vincia il  programma per  le  
prossime deviazioni autostra-
dali, legate ai cantieri di am-
modernamento  delle  infra-
strutture, con uno scambio di 
carreggiata tra lo svincolo di 
Altare e Savona. A seguito di 
questi interventi «per cause 
di forza maggiori o urgenti», 
si potrebbe rendere necessa-
ria la deviazione del traffico 
sulla  Strada  Provinciale  29 
del Colle di Cadibona. Palaz-

zo Nervi ha così chiesto garan-
zie ad Autofiori e ne è nato il 
protocollo d'intesa. 

Tre  i  punti  fondamentali  
dell'accordo che avrà una du-
rata di 18 mesi per fare fronte 
ai  disagi.  Il  primo  prevede  

che,  in  caso  di  chiusura  
dell'autostrada e traffico di-
rottato sulla Sp 29, i tecnici di 
Autofiori supportino l’attivi-
tà di ricognizione e verifica 
dello stato di efficienza di mu-
ri di contenimento, reti, nella 

tratta Altare - Savona della 
Sp. 29. Inoltre Autofiori, con 
la firma del protocollo, si im-
pegnerà  a  contribuire  alle  
spese ed ai maggiori costi che 
la Provincia dovrà sostenere 
per effetto delle occasionali 
chiusure della tratta Altare – 
Savona, e viceversa, nella ma-
nutenzione  e  gestione  del  
traffico, per una cifra forfetta-
ria di 50 mila euro. Autostra-
de supporterà inoltre la Pro-
vincia, gratuitamente, nell'at-
tività di sgombero neve nel 
tratto  Altare-Savona  della  
provinciale del Colle di Cadi-
bona  con  risorse  umane  e  
mezzi aggiuntivi a quelli in 
dotazione alla Provincia. In-
vece Palazzo Nervi si impe-
gna  a  potenziare  risorse  e  
mezzi per il mantenimento in 
efficienza  della  provinciale  
29 nel tratto Altare – Savona 
e per la gestione della propria 
viabilità durante le occasio-
nali chiusure . —
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Non ha mancato di suscitare 
polemiche  un  manifesto  ap-
parso ieri nei pressi della sede 
Auser  di  Quiliano.  Si  legge:  
«Fate schifo, buttate fuori gli 
anziani che era l'unico posto 
dove potevano passare un po' 
di tempo insieme, vergogna». 
Un malcontento che si riferi-
rebbe alla destinazione della 
sede, il centro Malacrida, lune-
dì, mercoledì e giovedì ai ra-
gazzi del doposcuola. Una scel-
ta questa che l'amministrazio-
ne Isetta e l'assessore Ottonel-
lo hanno assunto per due moti-
vi: il primo è il sottoutilizzo del 
centro, il secondo quello di an-
dare verso un progetto di inte-
grazione tra generazioni tra 0 

e i 99 anni. Spiega l'assessore 
Nadia Ottonello: «Nessuno ha 
mai pensato di chiudere le por-
te in faccia a nessuno, tantome-
no agli  anziani.  A loro sono 
sempre destinate alcune gior-
nate di attività, il martedì, il ve-
nerdì, il sabato e la domenica. 
Avevamo invece esigenza di  
trovare una collocazione per il 
doposcuola e vorremmo per il 
futuro integrare un rapporto 
di solidarietà e collaborazione 
intergenerazionale». Sull'acca-
duto  è  intervenuta anche  la  
presidente Auser Anna Giacob-
be: «Auser gestisce da molti an-
ni il centro Malacrida con atti-
vità di socializzazione e svago 
per gli anziani, c’è anche una 

collaborazione con il Comune 
per  l'accompagnamento  dei  
bambini sullo scuolabus. Per 
l'anno scolastico in corso il Co-
mune ci ha comunicato di aver 
necessità di  inserire il  dopo-
scuola nei locali. Ciò ha limita-
to, temporaneamente, l'agibili-
tà del centro per gli anziani. 

Una decisione sofferta per i no-
stri soci. Cercheremo di realiz-
zare altre attività con il Mala-
crida e siamo disponibili per at-
tività comuni. C'è disagio tra 
gli anziani ma non ci appartie-
ne la maleducazione dei cartel-
li anonimi». A.AM. —
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quiliano: “anziani buttati fuori”

Doposcuola nel centro Auser
manifesto contro il Comune

Il presidente buschiazzo

“Sì all’ampliamento
del Parco del Beigua” 

Uno dei reperti del Priamar

L’ospedale San Paolo 

L'Asl revoca i concorsi di set-
te primariati. I concorsi so-
no  quelli  per  l'assunzione  
dei primari di Medicina in-
terna al Santa Corona, Medi-
cina e chirurgia d’accettazio-
ne e d’urgenza al Santa Co-
rona e , a livello di Asl, Medi-
cina fisica e riabilitazione, 
Nefrologia e dialisi, Neuro-
chirurgia, Geriatria e Medi-
cina trasfusionale.

La decisione del direttore 
generale  Marco  Damonte  
Prioli è legata alla riorganiz-
zazione della sanità e al pia-
no regionale «di ripartenza 
post-Covid»,  prevista  da  
una circolare della Regione. 
Nel documento la Regione 
ha chiesto alle Asl di sospen-
dere gli atti aziendali o rego-
lamenti organizzativi appro-
vati nell'anno, di fare una «ri-
cognizione» di tutti i prima-
riati senza titolare oltre ad 
una relazione sullo stato del-
la copertura degli incarichi 
di direzione di dipartimen-
to in base all'attuale organiz-
zazione aziendale, nell'otti-
ca di una revisione delle mo-
dalità di affidamento degli 
incarichi ai primari. Nell'at-
to di sospensione dei concor-
si per i sette primari, viene ci-
tata anche la fase di transi-
zione che sta attraversando 
la sanità e che vede ancora 
impegnate risorse professio-
nali, tecnologiche e finanzia-
rie nella gestione dell’emer-

genza  pandemica  da  Co-
vid-19. La revoca dei concor-
si, però, non fa altro che met-
tere in evidenza una sanità 
segnata  dal  problema  dei  
primariati non di ruolo, esi-
stente ben prima dell'arrivo 
del Covid. Attualmente i re-
parti  ospedalieri  senza un 
primario «di ruolo» e guida-
ti da medici «facenti funzio-
ne» (con oneri e responsabi-
lità di un primario assunto 
con concorso, ma senza rico-
noscimento  giuridico  ed  
economico) sono una venti-
na, con la pandemia che ha 
richiesto pesanti riorganiz-
zazioni rendendo la caren-
za di personale ancora più 
pesante. E per molti reparti 
la nomina di un primario di 
ruolo è attesa da anni, come 
nel  caso  del  trasfusionale  
che da tre anni, dal pensio-
namento del primario An-
drea Tomasini, è affidato a 
facenti funzione. L'Asl2 ha 
invece  affidato  a  Roberto  
Lerza, primario del pronto 
soccorso del San Paolo, l'in-
carico di direttore del Dipar-
timento di emergenza e ur-
genza, in precedenza rico-
perto da Salvatore Esposito, 
ora in pensione. Per ciò che 
riguarda i  medici  di  fami-
glia Giorgio Fusetti è stato 
confermato al comitato cen-
trale nazionale del sindaca-
to dello Snami. E.R. —
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Il manifesto comparso a Quiliano vicino al centro Auser

SAVONA: contributo di 50 mila euro e partecipazione allo sgombero neve

Autofiori contribuisce alle spese
per la manutenzione del Cadibona
Firmata un’intesa con Palazzo Nervi perché i lavori in autostrada
comportano aumento di traffico, usura e incidenti sulla Provinciale

Uno dei numerosi cantieri sulla Torino-Savona
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